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Cernienko: 

l'URSS vuole 
normalizzare 

i rapporti 
con la Cina 

MOSCA - L'Unione Sovietica 
farà tutto il possibile per nor
malizzare le relazioni con la 
Cina nel corso dei colloqui 
che cominceranno il mese 
prossimo: lo ha dichiarato Ko-
stantin Cernienko. membro 
del Politburo e segretario del 
Comitato centrale del PCUS a 
Frunze. capitale della Kirghi-
sia. 

Prendendo la parola nel cor
so di una cerimonia, Cernien
ko ha detto in particolare: 
« Siamo pronti u fondare i no
stri rapporti con la Cina sui 
principi della coesistenza pa
cifica. Siamo sempre stati e 
rimaniamo avversari risoluti 
della teoria e della pratica 
del maoismo; allo stesso tem
po abbiamo sempre fatto e 
continueremo a fare il neces
sario per normalizzare i rap
porti tra i nostri paesi*. 
. Parlando d'altra parte dell' 
accordo salt-2, Cernienko ha 
dichiarato: « Siamo pronii, na 
turalmente, ad applicare tut
te. le disposizioni del trattato 
firmato a Vienna tali e quali 
le abbiamo formulate ». « Ri
teniamo inammissibile — ha 
aggiunto — provare con vari 
pretesti di mettere in dubbio 
questa o quella parte del trat
tato ». 

Accuse del 
«Quotidiano 
del popolo» 
a dirigenti 

corrotti 
PECHINO — Alcuni impreci
sati « compagni dirigenti * so
no attaccati dal e Quotidiano 
del popolo » come i princiDa-
li responsabili di un malco
stume politico che rischia di 
« diffondersi come un virus * 
e di « danneggiare gravemen
te » il partito comunista ci
nese. 

E' il più aspro attacco del 
genere dopo quelli che all' 
inizio dell'estate coincisero 
con i tentativi di lanciare una 
nuova * campagna di rettifi
ca * all'interno del partito. Da 
allora il bersaglio delle accu
se sembra essersi ristretto a 
un gruppo più determinato. 
Non si fanno nomi, ma il 
« Quotidiano del popolo > in
dica che si tratta di dirigenti 
1 quali hanno già « subì/o cri
tiche » e. invece di emendar
si. « nutrono risentimenti e 
trovano ogni pretesto per cen
surare gli altri*. 

Nel complesso, secondo il 
giornale, si tratta di « una mi
noranza, forse anche un'esigua 
minoranza », ma con responsa
bilità molto gravi: < Ciò che 
hanno fatto ha leso la reputa
zione del partito e i suoi le
gami con le masse della po
polazione ». 

Iniziato 
il processo 

per «genocidio» 
a Poi Pot e 

leng Sary 
PHNOM PENH - E' comin

ciato ierj davanti ad uno spe
ciale < Tribunale rivoluziona
rio del popolo » il processo in 
contumacia a carico di Poi 
Pot e leng Sary, primo mini
stro e vice primo ministro del 
deposto regime cambogiano 
dei khmer rossi, accusati di 
e genocidio». Lo ha annun
ciato la radio di Phonm Penh. 
L'emittente ha aggiunto che 
alla prima udienza del pio-
cesso hanno assistito circa 
600 cambogiani e una cin
quantina di giuristi e giorna
listi stranieri. Tra questi so
no stati citati avvocati sovie
tici. algerini, indiani, giap
ponesi. statunitensi, dello sri-
Lanka e vietnamiti. 

I due accusati, in contuma
cia. sono difesi da due avvo
cati d'ufficio cambogiani. Il 
dibattito durerà fino al 19 a-
gosto prossimo, allorché sarà 
emesso il giudizio. Secondo 
l'atto d'accusa. Poi Pot, leng 
Sary « e compagni » sono ac
cusati di « aver messo in at
to un piano sistematico di 
massacro della popolazione, co
stretto all'esodo sistematico 
tutti gli abitanti del paese, 
organizzato un regime di re
pressione e di coercizione ri-
ducendo la popolazione allo 
stato di schiavitù*. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Nuova costituzione 
in Vietnam 

HANOI — La radio di Hanoi ha annunciato che il Vietnam 
ha pubblicato il testo completo del progetto della nuova 
Costituzione, testo che sarà discusso dal popolo. Secondo la 
radio vietnamita, « la nuova Costituzione è l'arma affilata 
della dittatura del proletariato ». Allorché 6arà promulgata, la 
nuova Costituzione rimpiazzerà la Costituzione del Vietnam 
del Nord, che è stata in vigore al tempo della riunlflcazione 
del Vietnam nel 1976. Il progetto della nuova Costituzione 
vietnamita — redatto da un comitato dell'Assemblea nazio
nale — a Istituzionalizza la linea politjca del Partito comu
nista del Vietnam e racchiude le prove della lotta rivolu
zionarla del popolo vietnamita durante l'ultima metà di 
questo secolo ». NELLA POTO: una via del centro di Hanoi 

In vista del sesto vertice che si svolgerà in settembre all'Avana 

I non allineati cercano l'unità 
Il movimento sta attraversando una fase difficile di lacerazioni e divisioni — Un complesso tra
vaglio per ridefinire l'identità politica al di fuori dei blocchi — La questione centrale dello sviluppo 

In vista del sesto vertice dei paesi non 
allineati che si svolgerà il mese prossimo 
all'Avana, si infittiscono In queste settima
ne le iniziative e le prese di posizione di 
fronte ai dilemmi che lacerano i paesi mem
bri del movimento. Ne) mesi passati nume
rosi sono stati i motivi di divisione. In par
ticolare il conflitto tra Cambogia e Vietnam 
ha sollevato il coperchio su divergenze pro
fonde che riguardano l'analisi dei rapporti 
di forza Internazionali, le relazioni, con 
l'URSS e il blocco orientale e altre que
stioni centrali, come la capacità del singoli 
paesi non allineati di risolvere tra loro e 
pacificamente U cpn/lltti .che 4i oppongono.., 
Temi questi che dono riemersi successiva

mente In occasione della guerra tra Uganda 
e Tanzania. 

Un * altra questione — all'interno di un 
movimento dove coabitano paesi socialisti e 
paesi strettamente inseriti nel mercato occi
dentale, stati indipendenti e stati che cer
cano di rompere condizioni di subordina
zione economica e politica, regimi progres
sisti e regimi conservatori — è quella del 
nuovo ordine economico mondiale e del no
do centrale dello sviluppo. Riferiamo oggi. 
su questi argomenti, l'intervento del presi
dente Tito che puntualizza la posizione jugo
slava, paese che gode tra i non allineati di 
un .vasto prestigio, e le proposte con cui la 
Corea -popolare - democratica • si recherà..al 
vertice dell'Avana. 

La valutazione jugoslava 
in un'intervista di Tito 

Dal nostro cor rispondente 
BELGRADO — La posizione 
jugoslava sul non allinea
mento e le attese di Bel
grado per il sesto vertice che 
si svolgerà all'Avana all'ini
zio di settembre sono state 
illustrate in una lunga in
tervista del presidente Tito 
al « Borba ». 

Pur non nascondendosi le 
difficoltà e la complessità 
dell'attuale momento inter
nazionale il maresciallo si è 
dichiarato ottimista affer
mando di attenderai che la 
conferenza « sia come tutte 
le altre svoltesi in passato, 
una conferenza detta conti

nuità ed anche di nuove 
azioni, che darà nuovo im
pulso alla lotta contro il co
lonialismo, il neocoloniali
smo, l'imperialismo e tutte 
le forme di dominazione, al
la lotta per nuove relazioni 
democratiche e più giuste 
nel mondo e per un nuovo 
ordine economico mondiale ». 

Secondo Tito il vertice rien
trerà «nella linea degli sfor
zi generali per l'eliminazio
ne di tutte le fonti di tensio
ne, per la soppressione del 
focolai di crisi, per l'appro
fondimento del processo di 
distensione, per il rafforza
mento della sicurezza e del
la pace nel mondo » e dovrà 

particolarmente « segnare V 
affermazione ulteriore dei 
principi fondamentali della 
politica di non allineamento 
e sancire il ruolo indipenden
te ed extra-blocc* del movi
mento nette relazioni inter
nazionali ». « E' evidente — 
ha aggiunto — che la confe
renza dovrà affrontare la 
questione dei conflitti e dei 
litigi che indeboliscono l'uni
tà e la solidarietà dei non 
allineati diminuendone la ca
pacità di azione ». 

Dopo aver affermato che 
il mondo continua a subire 
lo scontro tra 1 blocchi e che 
spesso questo scontro si tra
sferisce nelle regioni del non 

Un pacchetto di proposte 
della Corea popolare 

PYONGYANG — Nel quadro dei prepara
tivi per il prossimo vertice dei non allineati 
dell'Avana, si sono riuniti congiuntamente 
in questi giorni nella capitale della RPDC 
il Comitato politico del Partito del lavoro 
della Corea e il Comitato popolare centrale 
Al termine dei lavori è stato diffuso un co
municato che precisa l'atteggiamento di 
Pyongyang sui vertice, anticipando alcune 
proposte concrete che la delegazione coreana 
presenterà durante la conferenza. 

Il documento richiama prima di tutto la 
necessità di preservare le « particolarità » 
della politica di non allineamento, difenden
do la sua politica e la sua sovranità. Per fa 
re questo — si sottolinea tra l'altro — biso
gna evitare che i paesi non allineati cer
chino di introdurre forze esterne all'interno 
del movimento e, violandone i principi, cer
chino di condurlo ad un allineamento con 
i blocchi esistenti: tutto ciò per evitare di 
mettere in pericolo l'esistenza stessa del non 
allineamento. Si rileva inoltre che i tenta
tivi di rivedere I principi fondamentali che 
collocano il movimento a fianco dei blocchi 
non possono non creare continue difficoltà; 
e questo perché 1 non allineati non devono 
mai. per la loro natura, diventare un movi
mento al servizio della politica dei blocchi. 

Nel documento sono anche indicati alcuni 
obiettivi per lo sviluppo dei non allineamen

to: i paesi del movimento devono difendere 
lo spirito d'indipendenza; rispondere con una 
strategia unitaria alle manovre di divisione 
e di sabotaggio mosse in atto dagli imperia
listi; battersi contro i privilegi e difendere 
la democrazia in seno al movimento; lot
tare per la dissoluzione di tutti i blocchi 
militari; battersi per la creazione di zone 
denuclearizzate e di pace nelle differenti 
regioni del mondo; smascherare e combatte
re le manovre d'aggressione e di guerra de
gli imperialisti sostenendo attivamente la 
lotta dei popoli per l'indipendenza. 

Ma oltre ad indicare come obiettivo l'in
dipendenza politica dei paesi non allineati, 
il documento coreano indica come uno dei 
compiti più importanti per Io sviluppo del 
movimento la lotta per la realizzazione di 
un nuovo e più giusto ordine economico in
ternazionale, conforme agli interessi dei po
poli dei paesi in via di sviluppo. E per fare 
questo ' si propone concretamente la crea
zione di un «Centro di scambi economici e 
tecnici » dei paesi non allineati con il com
pito di esaminare l'insieme del lavoro di 
cooperazione economica e tecnica. Dovreb
be trattarsi di un organismo autorizzato a 
coordinare il lavoro di cooperazione econo
mica e scientifica dei paesi In via di svi
luppo e a fare un bilancio dello stato di 

I esecuzione dei programmi di azione comune. 

Circa la posizione com
plessiva della Repubblica 
popolare democratica di 
Corea sul ruolo del non 
allineamento pubblichia
mo ampi brani di un ar
ticolo scritto dal presi
dente Ktm n Sung per la 
rivista argentina « Guia 
del Tercer Mundo ». 

Il significato e U ruolo del 
movimento non allineato nel
lo sviluppo della rivoluzione 
mondiale e nella vita inter
nazionale sono molto grandL 
Con la sua apparizione sulla 
scena della storia come forza 
politica indipendente, il non 
alhneamento ha mutato radi
calmente tt rapporto di forza 
nel mondo. La sua nascita ha 
rafforzato decisamente le 
forze rivoluzionarie mondiali 
e indebolito considerevolmen

te le forze reazionarie impe
rialiste. 

La crescita e lo sviluppo 
del non allineamento potran
no accelerare la vittoria della 
causa liberatrice dei popoli. 
Proprio nel quadro della vi
gorosa iniziativa di questo 
movimento si accelererà la 
decadenza delTimperialismo e 
si rafforzerà e svilupperà 
sempre più la lotta rivolu
zionaria dei popoli oppressi. 

I paesi non allineati deb
bono rafforzare la lotta an
timperialista e anticoloniali
sta. L'imperialismo e tt colo
nialismo sono all'origine del-
Vaggrtssione e della guerra e 
costituiscono Vostacolo prin
cipale atto sviluppo indipen
dente e di progresso sociale 
nei paesi delle nuove forze tn 
ascesa. Gli imperialisti non 
solo hanno oppresso e sfrut

tato crudelmente nel passato 
j paesi non allineati, paesi 
che esprimono nuove forze 
ascendenti, ma perseguono 
anche una politica di agore*' 
sione e di intervento dopo 
che quei paesi hanno rag
giunto Vinaipendenza nazio
nale, manovrando vilmente 
per sfruttarli in forme neoco-
loniall Gli imperialisti ricor
rono senza tentennamenti al-
l'invasione armata quando 
non è possibile raggiungere 
pacificamente t loro propositi 
aggressivi. 

I paesi non allineati non 
possono salvaguardare l'indi
pendenza . nazionale ni co
struire una nuova società 
prospera restando al nnrgine 
della lotta - antimperialista. 
Solo Quando rafforzano- la 
lotta antimperialista possono 
consolidare l ' indipendenza 

allineamento e di altri pae
si in via di sviluppo con 
« l'ingerenza negli affari in
terni degli altri paesi e pres
sioni basate sulla forza, com
presi interventi armati ». il 
presidente jugoslavo ha det
to che continuano le aggres
sioni contro numerosi paesi. 
Basta ricordare, ha aggiun
to. le gravi aggressioni di 
Israele contro il Libano o 
gli attacchi contro i paesi 
della « prima linea » nell" 
Africa del Sud da parte dei 
razzisti di. Smlth= e. di .Pre
toria. Tito ha poi afferma
to che « avvenimenti motto 
gravi sono avvenuti nel sud 
est asiatico dove sono stati 
violati gli elementari principi 
di non ingerenza e di non 
intervento ». 

Parlando della situazione 
intemazionale Tito ha detto 
che « i paesi non allineati 
non possono tollerare nessun 
tipo di accordo tra le grandi 
potenze che sia a loro dan
no» e che non basta che-le 
relazioni tra l'URSS e gli 
USA siano normalizzate e 
migliorate, ma « è indispen
sabile che ciò avvenga anche 
tra l'URSS e la Cina e tra 
gli USA e la Cina, nell'inte
resse di ciascuno di questi 
paesi perché noi viviamo in 
un mondo unificato nel qua
le la pace durevole non può 
essere che unica ». 

Ribadito che il non allinea
mento non può essere la ri
serva di a non importa qua
le blocco ». il capo dello sta
to jugoslavo ha aggiunto che 

nazionale, ottenere uno svi
luppo indipendente del paese 
e seguire con successo gli o-
biettivi del non allineamento. 
E" molto positivo a fatto che 
oggi i paesi non allineati 
conducano vigorosamente la 
lotta comune contro tutte le 
forme di aggressione e sac
cheggio degli imperialisti e 
dei colontalMf I non allinea
ti debbono formare un ampio 
fronte unito antimperialista 
unendosi con maggiore fer
mezza e assestando uniti col
pi agli imperialisti e ai colo-
niniistt 

Il non allineamento richie
de che tutti i paesi manten
gano la loro sovranità. La 
sovranità costituisce la vita 
del vnesf e drtta nazione. So
lo mantenendosi sovrano, un 
paese può difendere la diani-
tà e Tonare détta nazione, 
conaulstare la stia inófnen-
dmvti e. la ntn nro*n*ritft e 
sviluppare runità e la coope
razione fra dì loro sulla base 
deW'onaaiinnza. 

L'indipendenza economica e 
la base materiale delta so
vranità. Un paese indipenden
te dal punto di vista econo
mico lo è anche dal punto di 
vista politico. Una nazione e-
conomicamente dipendente 
non può evitare una condi
zione di schiavitù coloniale 
senza poter fare ed esprime
re ciò che vuole. Quindi per 
assicurarsi la sovranità, i 
paesi non allineati devono 
raggiungere Vindipendenza e-
canomlca 

Per realizzare i nobili db-
biettitl ed ideali del non al
lineamento è importante raf
forzare Tunità e la cooperar 
z,one tra i paesi non allinear 
ti. Questo rafforzamento co
stituisce la fonte détta forza 
invincibile del non allinea
mento e la garanzia decisiva 
del successo della comune 
causa antimperialista. Se i 
non allineati lotteranno fer
mamente uniti, potranno 
sconfiggere qualunque impe
riammo. Debbono unirsi per 
distruggere tt vecchio ordine 
internazionale costruito dal-
Timperialismo e stabilire un 
nuovo ordine internazionale 
che risponda agli Interesst 
dei popoli del mondo. Il cec

ia conferenza dell'Avana do
vrà affrontare anche impor-
tant problemi sul plano eco
nomico e di aspettarsi che 
in quella sede saranno ela
borate ulteriori proposte per 
i negoziati con i paesi svi
luppati. Circa i conflitti ed 
i litigi tra i non allineati. 
« noi abbiamo proposto e pre
sentato delle iniziative com
plete per la loro soluzione per 
via pacifica » e da questa si
tuazione una via d'uscita 
può esser trovata solamen
te con l'applicazione del prin
cipi della politica del mo
vimento. 

Tito ha dichiarato poi che 
anche oggi come in passato 
si esagera su certe differen
ze allo scopo di « indebolire 
la nostra unità e discredita
re la politica di non allinea
mento ». Il leader jugoslavo 
ha parlato anche di specu
lazioni ed ha citato l'esem
pio di un giornale di Beirut 
che ha inventato una sua 
intervista mai concessa. Ti
to ha concluso la sua inter
vista al « Borba » afferman
do che a noi siamo partico
larmente vigili di fronte a 
tutti i tentativi di reprimere 
il ruolo détta politica e del 
movimento di non allinea
mento nella soluzione di im
portanti problemi internazio
nali oppure di mutare la sua 
fisionomia e di riorientare la 
sua azione politica nell'una 
o nell'altra direzione». 

s. g. 

dito ordine internazionale è 
un prodotto del colonialismo 
e uno strumento importante 
del dominio, del controllo. 
dello sfruttamento e del sac
cheggio imperialisti. Basan
dosi su questo vecchio ordine 
internazionale, gli imperialisti 
calpestano la sovranità di 
altri paesi e saccheggiano le 
risorse dei paesi in via di 
sviluppo. L'esigenza quindi è 
quella di liquidare il v*cchU> 
ordine internazionale e rea
lizzarne uno nuovo ed equo, 
in modo che gli imperialisti 
non possano più esercitare il 
loro dispotismo suWarena in
ternazionale 

Per questo i paesi non alli
neati non solo debbono unir
si fermamenie nell'azione po
litica, ma anche collaborare 
strettamente sul piano eco
nomico. La stretta collabora
zione economica tra i non al
lineati costituisce una strada 
importante per portare atta 
soluzione dei complessi e dif
ficili problemi che si presen
tano nella costruzione di una 
nuova società. Se i paesi non 
allineati svilupperanno la col
laborazione economica e tec
nica nel reciproco vantaggio, 
potranno costruire un'eco
nomia nazionale indipendente 
e raggiungere la loro prospe
rità. senza chiedere soccorso 
ad altre potenze. I paesi non 
allineati debbono accelerare 
il loro sviluppo indipendente 
verso la vittoria detta comu
ne causa antimperialista. u-
nendosi con fermezza nelTa-
zione politica e collaborando 
strettamente nel campo eco
nomico e tecnico. La Repub
blica popolare democratica di 
Corea, come responsabile 
paese membro del movimen
to dei non allineati, resterà 
sempre fermamente unita a-
gli altri pae*i del movimento 
e collaborerà strettamente 
con loro netta realizzazione 
della comune causa per la 
pace, la democrazM. rindi-
pendenza nazionale, il pro
gresso sociale e coni/irà at
tivi sforzi per rafforzare e 
sviluppare il non allineamen
to tenendo alta la bandiera 
deWunità. détta sovranità e 
deVCantimperiaUsmo. 

KM IL SVNG 

Berlinguer 
sastrosamente dalla DC per 
decenni: il /atto che non 
si potessero risolvere rapi
damente -tutti i problemi 
accumulati dalla OC, «Zia 
portato a certe delusioni ». 

Ma questo allora non si
gnifica che quanto più i 
comunisti si' avvicinano al 
potere, tanto più si allon
tanano dalla loro base? è la 
domanda. 

« Noi abbiamo riconosciu
to, — dice Berlinguer — 
che ci sono stati dei ritardi 
del partito nell'individuare, 
nel comprendere e nell'in-
terpretare le esigenze di 
certi strati sociali. C'è il 
pericolo oggi di un distac
co di quella parte del mon
do del lavoro che è più pro
tetta dal punto di vista sin
dacale, rispetto a quella 
parte della popolazione me
no organizzata e meno pro
letta. Stiamo correggendo 
questi errori e ci preparia
mo a evitare tale pericolo: 
ma noi comunisti non se
guiremo una strada diversa 
dalla lunga marcia demo
cratica attraverso le istitu
zioni che abbiamo intrapre
so per rinnovare il Paese ». 

Ma allora nessuna possi
bilità per un governo di si
nistra? chiede l'intervista
tore. 

« Né i repubblicani —-
risponde Berlinguer — né 
i socialdemocratici, né i so
cialisti vogliono un governo 
di sinistra con i comunisti, 
ma anche noi riteniamo che 
questa non sia, nelle attuali 
condizioni, una buona solu
zione per le sorti della de
mocrazìa italiana. Con una 
DC rigettata sulla linea del
lo scontro, rischiamo una 
spaccatura del Paese in due 
blocchi, rischiamo una si
tuazione cilena, cioè un 
"golpe" di destra ». 

I comunisti italiani, è la 
domanda che segue, si sono 
profilati come il partito che 
si batte di più per l'ordine 
pubblico: nella Repubblica 
federale tedesca ci si chie
de allora dove è rimasta la 
differenza ideologica fra lo
ro e i socialdemocratici. 

« Non c'è niente di stra
no nel fatto che un partito 
come il nostro, che si è sem
pre battuto per la difesa e 
la estensione della libertà, 
sia schierato fermamente 
per l'ordine democratico. 
Ma la storia, il passato e le 
concezioni attuali hanno re
so e mantengono assai di
versi i socialdemocratici te
deschi dai comunisti italia
ni. "Sociatdpmocratic&' non 
è l'insulto peggiore che mi 
possa essere fatto. Ma io 
non mi sento socialdemocra
tico, mi sento comunista, 
Non ho disprezzo per la so
cialdemocrazia. Anzi, sono 
del parere che si può impa
rare anche dalle sue espe
rienze, ma per superarle*. 

Ma il PCI, con la sua li
nea rigida sull'ordine pub
blico, non rischia di perde
re la possibilità di un rap
porto con la gioventù che 
sembra sempre più odiare 
10 Stato? 

Berlinguer risponde che 
non è affatto vero, come la 
domanda sembra sottinten
dere, che tutta o gran parte 
della gioventù sia sulle posi
zioni dell'ultrasinistra. Il 
terrorismo è in realtà sem
pre più isolato e fermamen
te condannato dalla grande 
maggioranza della classe 
operaia. 

Le domande si spostano 
quindi sui temi della poli
tica estera. A proposito dei 
dissidenti nei paesi sociali
sti, Berlinguer ricorda che 
il PCI ha preso ripetuta
mente posizione a favore del 
rispetto di tutte le libertà, 
anche nei paesi socialisti. 
11 segretario del PCI, rispon 
dendo a specifiche doman
de, richiama le ripetute 
prese di posizione anche su 
casi singoli (come quelli di 
Havemann e Bahro). Per 
quanto riguarda i rapporti 
con il Partito comunista del
la Repubblica democratica 
tedesca (« lo considerate an
cora «n partito fratello?» 
era la domanda) Berlinguer 
dice: < Questa parola — 
partito fratello — non fa 
parte del nostro vocabolario. 
Però considero la SED un 
partito con il quale abbia
mo rapporti amichevoli, an
che se abbiamo posizioni di
verse s» una serie di que
stioni ». 

Circa la diversità di giu
dìzi che sull'URSS danno 
Carrillo e il PCI, Berlinguer 
dice: « lo ritengo che l'URSS 
sia un paese socialista. Que
sto non significa però che 
in URSS esista un sociali
smo che noi vogliamo imi
tare. Non credo oltretntto 
che si possa misurare l'in
dipendenza di un partito 
comunista da una dichiara
zione di condanna contro 
Mosca. La nostra totale in
dipendenza non ha bisogno 
di ciò*. 

Quale è il Paese dove lei 
vede realizzato il socialismo 
che la convince di più? • In 
questo momento nessuno », 
è la risposta di Berlinguer. 

Le ultime domande ri
guardano l'Europa. Berlin
guer conferma che i comu
nisti italiani sono 'molto 
critici » per quanto riguarda 
il funzionamento, finora, 
della CEE e sono preoccu
pati per lo spostamento a 
destra avvenuto con le ele
zioni europee, ma — detto 

questo — non intendono in 
alcun modo • tirarsi indie
tro » rispetto all'impegno 
europeo che hanno preso. 
Il PCI intende lavorare su 
alcuni problemi concreti 
come, ad esempio, quello 
della politica energetica, 
che non si possono più ri
solvere nell'ambito delle sin
gole nazioni.l v 

Condivido la preoccupa
zione circa il peso eccessivo 
che potrebbero avere i te
deschi in Europa, a causa 
della loro forza economica? 
domanda il giornalista. 

« 1 tedeschi hanno un pe
so rilevante perché tra i 
paesi della Comunità sono 
quello economicamente più 
solido. Noi pensiamo che 
questa solidità economica 
non sia per sé un male, ma 
che non dovrebbe essere uti
lizzata per cercare di porre 
gli interessi tedeschi al di 
sopra di quelli degli altri 
paesi ». 

Ultima domanda, su 
Strauss: cambierebbe la po
sizione del PCI se Strauss 
diventasse Cancelliere del
la RFT? 

« Una Germania sotto la 
guida di Strauss — è la ri
sposta — costituirebbe un 
gravissimo pericolo per la 
distensione in Europa e 
metterebbe in discussione 
tutti i risultati che si sono 
ottenuti faticosamente negli 
ultimi quindici anni. Una 
Germania sotto Strauss rap
presenterebbe un punto di 
riferimento per tutte le for
ze reazionarie in Europa ». 

Ventura 
dea. Adesso manca all'appel
lo, tra i condannati per la 
strage di piazza Fontana, 
Franco Freda. E' anche lui 
in Argentina? Al Viminale 
hanno preferito non risponde
re. ma qualcuno ha lasciato 
capire che la cosa può rite
nersi probabile. 

Poco prima di mezzogiorno 
a Ferragosto, quindi, il mi
nistro Rognoni ha finito di 
parlare della cattura di Ven
tura. Ha detto che l'editore 
è stato arrestato la notte tra 
il 14 e il 15. grazie all'inter
vento di due funzionari italia
ni dell'Interpol che da mesi 
erano al lavoro in Sudameri-
ca. e si è congedato con i 
giornalisti dicendo di essere 
egli stesso in attesa di altre 
notizie. 

Dunque Ventura era già da 
parecchie ore in una camera 
di sicurezza della polizia ar
gentina. ma anche una sem
plice conferma della notizia 
si è fatta attendere a lungo 
a La Piata come a Buenos 
Aires. Uno dei redattori del 
quotidiano «El Dia», di La 
Piata, ha detto ai giornalisti 
italiani: <Non siamo riusciti 
a sapere nulla. Ventura sem
bra non essere mai esistito! ». 

Più tardi ha cominciato a 
spargersi la voce di un inci
dente stradale a La Piata, nel 
quale sarebbe rimasto coin
volto Ventura, venendo poi ar
restato dalla polizia argenti
na perchè scoperto con il 
passaporto falso. Secondo al
tre informazioni, contenute 
in un dispaccio dell'ANSA 
giunto da Buenos Aires, sul
l'editore veneto pendevano 
già cinque mandati di cattu
ra spiccati dalla magistratu
ra di Salta (nel nord dell'Ar
gentina), di Buenos Aires e 
di La Piata, per il possesso 
di documenti falsi. Ma fino 
a sera non è arrivata nessuna 
conferma dalle autorità ar
gentine, che continuavano a 
ripetere di e non aver ricevu
to alcuna comunicazione sui 
procedimenti messi in atto a 
carico del cittadino italiano 
Giovanni Ventura». 

Alle 21.30 circa (ora italia
na) il ministro dell'Interno ar
gentino ha rotto il silenzio con 
un comunicato: e A seguito di 
notizie provenienti dall'estero 
riportate da alcuni organi di 
stampa locali, si comunica 
che il 12 agosto è stato arre
stato in seguito ad un inci
dente in un mezzo di traspor
to un individuo che è risulta
to essere Giovanni Ventura, 
italiano, il quale era in pos
sesso di documenti falsi. Vie
ne processato per tale motivo 
— ha aggiunto il ministro ar
gentino — con l'intervento del 
giudice federale competente. 
Nel contempo è stata fatta 
la corrispondente comunica
zione all'Interpol*. 

Da altre fonti si è avuto 
qualche particolare: su un 
autobus di La Piata i due 
funzionari italiani dell'Inter
pol che pedinavano Ventura 
avrebbero scatenato una ris
sa. Ad essi non era consen
tito, infatti, intervenire diret
tamente per catturare l'edito
re neonazista. Provocando 
l'intervento della polizia ar
gentina, invece, hanno fatto 
sì che Ventura finisse in 
guardina per rissa (assieme 
a loro) e che poi fosse sco
perta la sua vera identità. 

La reticenza delle autorità 
argentine è stata interpretata 
da più partì come il sintomo 
di una scarsa collaborazione, 
se non di peggio. Al Vimi
nale, invece, ci tengono a non 
avallare questa tesi. Sono in 
molti, però, ad avanzare l'ipo
tesi che l'immediata diffusio
ne della notizie in Italia sia 
stata decisiva per far tratte
nere in stato d'arresto Ven
tura. Anche perchè, a quan
to si è appreso da Buenos 
Aires, l'altra sera 0 ministro 
dell'Interno argentino in un 
primo tempo sembrava deci
so ad emettere un comuni

cato in cui si affermava che 
non. vi era alcuna nottua di 
Giovanni Ventura. Come so
no andate veramente le co
se, per ora, resta un mistero. 

Ieri sera il capo della po
lizia argentina, generale di 
brigata Juan Bautista Sasiain, 
ha annunciato che avrebbe 
tenuto una conferenza stampa 
alle 17.45 (22.45 italiane). 

Soddisfazione per l'arresto 
di Giovanni Ventura è stata 
espressa dal comitato antifa
scista di Milano, dal consi
glio d'azienda della Banca 
dell'Agricoltura di Milano e 
da alcuni esponenti politici. 

« Profeta » 
sta. Un'ideologia che aveva 
acquisito direttamente in fa
miglia, dal padre, un ufficiale 
della milizia fascista, e dalla 
madre, direttrice di una colo
nia della € Gioventù italiana 
del littorio ». Fino al 1965 Ven
tura si muove negli ambienti 
giovanili della destra neofa
scista. E' molto attivo, politi-
cameu'.s impegnato, ma con 
atteggiamenti da piccolo in
tellettuale di provincia. Tra 
il 1965 e il '66, quando ha 
meno di 22 anni, rompe con 
gli ambienti giovanili vicini 
al MSI del Veneto. La sua 
scelta è marcatamente ideo
logica: non si riconosce nella 
linea politica della destra uf
ficiale che egli definisce « trop
po moderata * e comincia a 
lavorare attorno a ipotesi 
estremistiche che lo condur
ranno fatalmente al neo-nazi
smo. 

E' in questo periodo che di
venta editore, sia pure di un 
minuscolo periodico ciclostUa-
io e di opuscoli ferocemente 
antisemiti nei quali Ventura 
esprime un miscuglio di teo
rie razziste con una forte sim
patia per l'OAS del generale 
francese Salan, l'organizzazio
ne terroristica di destra che 
combatteva contro l'indipen
denza algerina. 

Da editore, Ventura si tra
sforma ben presto in libraio, 
aprendo a Treviso una delle 
più importanti librerie della 
città. E' in questo periodo 
che tenta di infiltrarsi nel pul
viscolo dei gruppi dell'estre
mismo di sinistra, pubblican
do assieme a opere neonazi
ste, anche titoli che si rifan
no alla tradizione anarchica. 

Durante il processo di Ca
tanzaro, Giannettini parlerà 
di Ventura come « l'oiecchio * 
nelle file dei gruppetti estre
mistici veneti, cioè di un per
sonaggio introdotto in quegli 
ambienti per ascoltare e per 
riferire. Per dare maggior 
credito a questo suo ruolo, 
Ventura fonda una casa edi
trice, la € Galileo », che stam
pa anche un opuscolo redatto 
da due militanti di una delle 
tante sigle dell'estremismo di 
sinistra di quegli anni. 

Su questa sua figura di 
€ editore di sinistra», Ventu
ra ha impostato la linea di 
difesa al processo di Catan
zaro, con ben scarsi risultati. 
Nella strage di Piazza Fonta
na, infatti, Ventura era impe
gnato fino al collo. A portarne 
le prime prove furono i suoi 
stessi amici. Uno di loro, l'in
segnante Guido Lorenzon, ha 
riferito — subito dopo la stra
ge di Milano — gli « strani» 
discorsi che da tempo gli face
va l'editore di Treviso. Lo
renzon all'inizio non venne 
creduto, poiché c'era allora 
chi premeva per accreditare 
la versione della « pista ros
sa», ma più tardi, quando 
Lorenzon parlò con U giudice 
Stiz, le confidenze di Ventura 
diventarono il bandolo da cui 
partire per districare l'intrica
ta matassa della strage. 

A Lorenzon, infatti, Ventu
ra aveva parlato diffusamen
te dell'organizzazione segreta 
di cui faceva parte e U cui 
scopo era quello di conquista
re il potere colpendo le strut
ture costituzionali esistenti. 
Ha parlato degli attentati sui 
treni compiuti l'8 e U 9 ago
sto '69, e mostrato, nel set
tembre di quell'anno, il timer 
del tutto simile a quelli che 
saranno usati pochi mesi do
po in piazza Fontana e negli 
altri attentati. 

Le indagini avviate dal giu
dice Stiz portarono nel 1970 
alle prime incriminazioni di 
Freda e Ventura. Esse si ri
feriscono ad attentati prece
denti quello della Banca della 
Agricoltura di Milano, men
tre vengono alla luce, in quéi 
perìodo, i legami fra Ventura 
e il neo-nazista Freda. Risul
ta infatti che fu proprio Ven
tura a distribuire a Milano 
l'opuscolo « La giustizia è co
me un timone: dove la giri 
va » scritto da Franco Freda. 
Colpito da un nuovo mandato 
di cattura nel 1971. Ventura 
confesserà di avere partecipa
to all'attentato contro il palaz
zo di giustizia di Torino e di 
averne finanziati altri. Suc
cessivi elementi raccolti dai 
magistrati faranno emergere 
anche le sue responsabilità 
per la strage di Piazza Fon
tana. 

Ormai Ventura è diventato, 
con il mandato di cattura del 
29 agosto 1972. consegnatogli 
quando già era in carcere, il 
principale imputato, con Fre
da e Giannettini, e V. Sid si 
occupa di lui con particolare 
interesse. Sono i suoi stessi 
parenti — la moglie e la so
rella — a rivelare un episo
dio avvenuto nella primavera 
del 1973 quando il Sid fece 
pervenire a Ventura che si 
trovava in carcere a Monza 
le chiavi per aprire la porta 

della cella e due bombolette 
di gas per addormentare le 
guardie. Ventura non ritenne 
opportuno tentare la fuga in 
quella occasione e restò in car
cere. Ma non si trattava cer
to di una decisione definitiva. 
Nel gennaio del 1979, poche 
settimane prima che la Corte 
d'assise di Catanzaro lo con
dannasse all'ergastolo, fuggi
la, come aveva fatto in prece
denza Franco Freda. Anche 
in quella occasione — sottoli
neano i giudici di Catanzaro 
nella loro sentenza — Ventu
ra ha avuto bisogno di un aiu
to sostanzioso, che può essere 
venuto soltanto da coloro che 
in precedenza lo avevano pri
ma protetto poi sollecitato ad 
evadere dal carcere di Monza. 

Young 
discusso con il rappresentante 
palestinese. 

Young ha anche dichiarato 
che incontrandosi con Labib 
Terzi egli ha e contribuito a 
salvaguardare la capacità de
gli Stati Uniti» di far poli
tica nel Medio Oriente, e Non 
mi rammarico minimamente 
— ha aggiunto — per qual
siasi cosa abbia fatto. Data 
la stessa situazione rifarei e-
sattamente la stessa cosa. Ho 
cercato semplicemente di ren
dermi interprete verso il mio 
paese di alcuni degli umori 
del resto del mondo». 

D'altra parte, l'Organizza
zione di liberazione della Pa
lestina ha difeso apertamen
te il comportamento dì Young. 
In un comunicato, l'OLP ha 
detto di apprezzare « il corag
gioso comportamento di Yo
ung » e di rammaricarsi € che 
abbia dovuto pagare per la 
sua fede nella nostra giusta 
causa ». I palestinesi, affer
ma il documento, operano per
chè e un giorno il popolo a-
mericano possa ascoltare la 
voce della giustizia ». E lo 
stesso Labib Terzi, in una di
chiarazione a Washington, ha 
affermato in sostanza che 
sono state le pressioni israe
liane a imporre agli USA il 
« licenziamento » del loro rap
presentante all'ONU costrin
gendolo alle dimissioni, e Sog
giacendo a tali pressioni — 
ha detto il rappresentante pa
lestinese — gli USA si sono 
squalificati a esercitare un 
ruolo imparziale in Medio 
Oriente, hanno dimostrato la 
loro incapacità di agire in 
merito ai diritti dei palesti
nesi e alla situazione medio
rientale nel suo complesso». 

Predicatore, politico e di
sinvolto diplomatico, Andrew 
Young è stato senz'altro il 
personaggio politico più con
troverso neU'amministrazione 
Carter. Nato a New Orleans 
47 anni fa, si era laureato al
la Howard University ed era 
entrato in seguito in un se
minario teologico. Dopo aver 
esercitato l'attività di pasto
re della «Chiesa unita di 
Cristo » in Alabama e in Geor
gia, nel 1961 divenne assi
stente di Martin Luther King 
e per la sua attività a favore 
dei diritti civili dei negri ven
ne arrestato undici volte. Nel 
1964 fu bastonato da un grup
po di bianchi in Florida e co
stretto in ospedale per otto 
settimane. 

Nel 1976 Carter gli aveva 
chiesto di entrare nel suo go
verno. Da allora è stato al 
centro di svariate polemiche. 
come quando affermò che le 
truppe cubane in Angola 
« hanno portato una certa sta
bilità e un certo ordine » nel
la religione, o quando in al
tra occasione affermò che gli 
Stati Uniti non erano certo 
« innocenti > sulla questione 
dei «diritti dell'uomo» dato 
che n°gli USA «si trovano 
centinaia, forse migliaia ' di 
prigionieri politici >. O quan
do dichiara che «l'ayatollah 
Khomeini sarà considerato un 
giorno un santo» e che non 
c'era in sostanza alcuna dif
ferenza tra le esecuzioni in 
Iran e l'esecuzione m Flori
da di John Soenkelink, un 
omicida condannato a morte. 

Parto 
spesso in questi casi si era 
sottoposta a specifiche tera
pie ormonali, seguita dal dot
tor Nicola Lauda, ginecologo 
presso lo stesso ospedale In
curabili. 

«Entrambi i parti plurige
mellari possono senze dub
bio ricollegarsi a questi pre
cedenti — spiegano i medi
ci —; tali cure infatti rag
giungono normalmente il lo
ro effetto. Ma qualche vol
ta danno anche luogo a simi
li straordinari episodi». Che 
anche questa volta il suo sa
rebbe stato un parto multi
plo. Pasqualina Anatrella lo 
sapeva, del resto, già da 
qualche tempo. Le era stato 
diagnosticato grazie allo spe
cifico esame ecografico. 
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